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a naif irta ililln ÌUWMM 
LE DONNE DHL GUATEMALA 

\\ pip ì terra 
I n a w-i-cliiu donna indiii, 

da l \ u l lu ; i l l i ;n ci salo da \-\\-
:41 • f anlii-lii-, ' l.t pei sona av ­
volta ufi pa.-s.tiiti scialli imil-
l i to lo r i tessuti ;i inaili), pal ' la-
>n. nel (lii'tinl)ii- l'.l.">:i, a l le 
d o n n e {{iialciii.illct'lH- ri tmili-
a (.oiiyressti. 

l..t sua \ iuT 11 a a l t a , .telila, 
aic'H'.ita ina ni satina >> i|ii a -
M la eniii|>reil(le\a : \ t -n i \ a da 
un Imitami \ilhi(;gn> t- pa r l a -
I , I un diali ll«> w echio di sc­
u d i ma sfiilioscilllo a l le a l ­
i l i . .Minia la \ cecilia ' india 
ilili.tniloni'i la sala, usci nella 
1̂ i.ula, r . n tn l s e un pi l l i lo di 

te r ra . In pm lo nel r.i\t> della 
iiiaiin finn al la ti Minna ilei 
(« i i^ iessn t- In liai-it'» p i an^en-
tlii e ^ridaliilo : i \.-.\ nusli . i 
U i i a ' . . Li- (tonni* si l«-\ a n i ­
mi in p i ed i : nes suno meglio 
del la ilnniia a \ e \ a saputi) e-
.sprimei- r a t l a t i a n i e n l o al p in-
prio snido, qiu-lln tilt- la 11-
ltn ma a v i a r i a a \ e \ . i lu i» I Ì -
• o i ise^nalo r a n n o prcccdcii-
lc . nt'l -{'niello chi '.Vi, dopo 
la doiliiiia/ioiM- secolare degl'i 
slr.'tllieri e ilei pad ron i leil-
(lali. 

(ani la r i lu rn ia a e r a r l a . 
•_'.> -mi la la iu ig l ie c o n t a d i n e 
avevano o t t e n u t o la t e r r a , ma 
p r i m a si i-ra t r a t t a t o ili sjiiu-
jiurla, tp\esl:v r i f o r m a , ili l'ar­
ia compri-mlcrc afjli e indio.s * 
s t r u t t a t i , alti* e o u l a d i n e la 
cui p re s t az ione di l a w n o c-
i.i dovu t a i{iatuitauii-nli- al 
pad rone , e le don ne e r ano 
a n d a t e , a d o r s o di m u l o , pel­
le basse m o n t a g n e . Illudo i 
paesi sul cigl io del le l'Oreste 
i m m e n s e , n spiegare come il 
• g r a n d e colosso del nord . 
la compagn ia amer i cana % {'-
i i i t i i l 1-Ytiit * ( p a d r o n a di n u ­
la del le terri- colt ivale» a-
\ rollile dovu to a b b a n d o n a r e la 
te r r a incol ta , e come le p ian­
t ag ion i di b a n a n e a \ re l i l iero 
I r u t t a t o pe r il Gua t ema la e 
non più per lo s t r an i e ro . 

(.mando fu proc lamala la l i -
fo rma ag ra r i a , e i m i l i a r d a r i 
a m e r i c a n i pa s sa rono a l l ' a l l a c -
cii ape r to , le donne l avo ra ro ­
no si-ii/a sosia per proci*r;ire 
il cibo ai lavora tor i e alli­
birò famiglie per •!"> g iorn i . 
nel g rande sciopero ilei '.Vi, 
clic si chiuse per la pr ima 
\ o l l a con il I r ion lo dei con­
tad in i i- degli operai con t ro i 
piani l i pad ron i della * l 'n i -
ted Fru i i *. 

(Ira il ( i l la teiuala t- .sialo 
aggrct l ì l t i : i inoNopolisti lime-
r i c i n i h a n n o o rgan izza lo mi 
esi-rci lo: gli aerei .sorvolano il 
cielo, spediscono giù le po­
ten t i bombe , \ i .sono già del 
mor t i e Ira tpiesli una bani-
liin.i. ì | di-lillo compil i lo da l ­
la maitre di ipiesla bimba 
«lei Giinlemala è. Io s a p p i a m o . 
\ o l e r e rintlipi-iidt-ii/a del 

suo Paese . Come se (|iial-
i-uiio fe rmasse un c i t t ad ino 
e gli d icesse : \ i s l o che non 
Mini far l i de ruba re , ho deciso 
di fuci lar l i i di p u n i r e in 
la) motlo t |ucslii a l loggiamen­
to che sa di t o m u n i s i n o e di 
<• p e n e t r a z i o n e sovietica • lon­
t a n o un migl io . (Ma vi ren­
de te conto che gli imper ia l i ­
sti d a n n o l'elielicH.i comuni-
si a ai si n innol i l i p iù |K-lli 
che a l b e r g a n o nel cuo ic dei 
popo l i : a m o r e al la pace, a l ­
l ' ind ipendenza naz iona le , a l ­
la l iberaz ione dogli oppressi ' . '». 

Ora le d o n n e del Guate­
mala c o m b a l i o n o , i luranienlc , 
l e i m a m e i i l e , senza l i m i n e . 
Vogliamo d i r Imo ohe sia­
mo al Ioni l ianco. che iiugu-
i iaino loro la x i l lo r i a . il 

t r ionfo pieno siigli ant ichi 
I il a n n i . 

Noi s iamo sicure che nes­
suno, a Illudo a n d a r e , potrà 
s t r a p p a r e dalli- loro man i 
(piella (er ra , a m a l a e aul ica 
l e n a , che ad esse appa r t i ene , 
(piella che la lecchi» ' conta­
dina s l r i ngc i a nel pa lmo cal­
loso. 

M A. MACCIOCCHI 

(iYKMi\on\n OPEMIE il\\\(i MOIMIJIno i \PAESE SI RIACCENDE UNA POLEMICA 

Davant i ai came l l i della fabbrica « Unione fiammiferi*, ili l'nti-jn.tiio ili 
l 'isa, s taz ionano le forze della pulizia che h.iic.io invano tenta lo di in t imor i re 

le donne ope rando numerosi ferini 

La mensa li.i liin'/ioii.ito per cen to t ren ta persone, grazie a l l ' in iz ia t iva del le 
operaie , alla solidarietà dei ci t tadini e a l l ' a t t iv i tà delle amiche del l 'UDI 

di r u t iRnauo 

J 

Pantaloni o gonne? 
Alla marinara, a tubo, a im 

buio, a tromba, lunghi, rimboc­
cati, alla 'gaucho*, cortissimi, 
corti, * short »... lina quaran­
tina di tagli diversi, di tipi, di 
modelli, questi i calzoni delle 
dotine. 

Le donne, indossano i calzo-
/;/, come logltono i maldicenti, 
per darsi un'aria spregiudicala? 
In realtà, nella maggior parte, 
assi risconti che amano i panta­
loni perchè più comodi delle 
gonne, più pratici, 

l'u i! tyS'j, l'anno della Hizo-
luzione francese, a segnate il 
tramonto delle ' culatte », le 
brache, t l'avvento dei calzoni. 
Si sa che quei patrioti, ptr di­
stinguersi dat partigiani dell'an­
tico regime fiudale, sostituirono 
le btaihe con dei pantaloni, in­
tessuti di lana rossa nitida co­
me quella dtl saio. * Sans-cu-
lotte*, divenne sinonimo di eroe, 
patriota, repubblicano: - sans-
culotte », nome questo date Jalla 
omonima e popolarissima ma­
schera leneziana, la quale, ap-
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DA UN GIOVEDÌ* ALL'ALTRO 

Le fiammiferaie di Putignano 
non hanno paura dei celerini 

Ier i , al Min is te ro del Lavoro, i padroni hanno mantenuto la loro posizione di in t rans igenza 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P U T I G N A N O , giugno. 
I.r.mo quasi quattrocento ope­

rai. fra uomini e donne; oggi, 
sono appena tluct.cntoqiMr.mta. 
dopi 

ire, tliffiiilincntc superano le i cn - UHI i'.iiuto delle altre volente 
•umilila. All 'agita/ione condotta 
dalle organi /za / ioni sindacali per 

i licenziamenti effettuati 
nel 194N dalla direzione: questa 
è la storia tifila fabbri-, a di fiam­
miferi ili l'uiii;n.ino m proviti-
iia di l'isa, d i n e lai orano donne 
in gran parte: ICIIKK uu-iunta 

Operaie temprate nella lotta t-lie 
si C- sviluppata ili recente per t;li 
.intuenti salariali, devile a con-
qur.i.irsi una migliore condizione 
ili i n a . e per questo tenaci a 
sostenere il lungo sciopero, l'agi­
tazione che non ha ancora avuto 
termine. Alcune di loro, quelle 
a giornata, guadagnano in media 
iliciottornila live al mese; le al­
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D u r bagnant i der ise .1 combat te re il caldo 

gli aumenti salaiiali, !a Dire/ io­
ne rispose con la serrata, propo­
nendo trenta lit.cn/iainciiti. J'u i! 
20 aprile, una data importante 
per le donne di Putignano: 

-— Da quel giorno — d u e 
I ranca Catarsi , che fa parte del 
i numa to diret t ivo del snidata­
ti* — è successo qualche iosa v.he 
ha meravigliato noi stesse, per 
la verità: le donne hanno par­
tecipato alla lotta per la rias­
sunzione delle trenta licenziate 
e per gli adeguamenti salariali 
con una energia e una perse­
veranza che nessuno si aspet tava: 
abbiamo capito che si doveva 
esser noi a tiare il maggior con­
tributo all 'azione, e fin dal pri­
mo giorno della serrata, operaie 
e donne del paese, insieme, ci 
siamo messe al lavoro: un giorno, 
in fila indiana sulle nostre bici­
clette, con 1 nostri abiti da la­
voro, da Putignano Mimo andate 
a Pisa per parlare col Prefetto: 
per t-inque volte i carabinieri 
hanno fermato la colonna cer­
cando di non farci proseguire. 
La piazza era piena di celerini 
Ci siam messe a parlare con loro, 
a discutere per far capire d ie 
cos'era la nostra lotta. Intanto 
una commissione è salita a par­
lare col Prefetto. Da allora i 
nostro lavoro non ha avuto più 
soste: non sto a raccontarli quan 
te delegazioni abbiamo fatto. 
quante adesioni abbiamo rac­
colto: i parroci dei paesi vicini 
il Sindaco, il Consiglio Provin­
ciale. l 'Arcivescovo: siamo state 
da tut t i . 1' lo sciopero, dura to più 
di cinquanta giorni, e stato reso 
possibile anche dalla solidarietà 
di tutt i . 

Solidarietà operante 

— i\-eo. vedi — interviene 
Bianca Paffi. dcl l 'UDI di Puti­
gnano. Immaginatela. questa 
amica bravissima, nella stanza 
grande della Cooperat iva, dove, 

rose ha organizzato una mensa 
per gli scioperanti: sul suo visi» 
si incontrano l'ansia e !a sodd.-
slazione in un calore, in uno 
siali, io e he- vorremmo riuscire 
.1 trasmettere attraverso le sue 
parole. Si ì- dovuto preparare 
.la mangiare ogni giorno per 
centotrenta persone, i- stato dif­
ficile, ma ci siamo riuscite: la 
Camera del Lavoro ha versato 
mezzo miiione, 1 circoli UDÌ 
della zona hanno portato denaro 
e generi alimentari, 1 pesciaioh 
di Pisa hanno mandato tre casse 
di pesce. 1 macellai la carne . . 

— Da Ponte a Lgola — t'aiuta 
un'al tra amica — son venute 
quarantamila lire e no kg. di 
cuoio, 3 quintali di pasta e di 
grano, yi mila lire da Santa 
Croce... 
— K l'Alleanza Cooperative? 
10X mila lire ha raccolto per 
noi. Queste cose bisogna ricor­
darle tutte. 

Una lotta comune 

Pian piano, riunite intorni» a 
un tavolo della mensa, una dopo 
l 'altra, le operaie della fabbrica, 
coi loro azzurri grembiuli, in 
sicme alle amiche che si sono 
improvvisate cuoche per 1 liccn 
viati , aggiungono notizie, come 
pennellate «.he completano il 
quadro deila lunga agitazione: 
pochi giorni fa. sono tornate 
al lavoro, dopo un colloquio 
con l'on. Gronchi, che si è ini 
pegnato per la riapertura deili 
t rat tat ive.All 'Unione Fiammiferi, 
uomini e donne hanno voluto 
dare una dimostrazione della 
loro volontà di accordo. Aspet­
t ano , sicuri del loro buon diritto 
e. d'essere capaci di farlo rispet­
tare , ma hanno posto un termine 
all 'attesa. 

— Una lotta che è anche no­
stra — dicono qui le madri , le 
massaie, le donne delle organiz­
zazioni democratiche che hanno 
organizzato questo imponente 

movimento ili solidarietà m'oiiio 
agli scioperanti. Ognuna ili 'oro 
sa tosa vorrebbe dire 1! licen­
ziamento per la vedova Cmt 
che ha tre figlioli, per (ìiuliaua 
Cipolli, orfana tli Sierra, per 
Vclleda Antoni-Ili che ha quat­
tro persone ila tirare avanti Ira 
anziani e disoccupati (quattro 
anni la anche una sua sorella 
hi licenziata dalla fabbrica di 
fiammiferi). 

Parla la busta paga 

— Vergogna! —-
ni scorsi, l.i nenie 

va 1 fior­ii u è 
di Pisa, quan­

do il segretario delia O S I . an­
dava di casa in casi .1 raccat­
tare chi si prestasse ,u\ ostacolare 
Io sciopero. 1*1 non è riuscito a 
racimolare più di trenta per­
sone. T u t t o per licenziare donne 
che sono in generale delle capo­
famiglia e per negare un au­
mento a queste che prendono 
ventimila lire al mese. 

Quando le operaie sono an­
date a ritirare il salario tutte 
insieme, per le \ ie di Pisa, han­
no fermato 1 passami, hanno 
lat to vedere la loro bu'-ta paga 
ancora intatta, perchè contassero 
quei pochi.soldi e riflettessero se 
essi potevano bastare a una 
vita normale. La notizia si è 
diffusa, è penetrata dovunque, 
ha contribuito a far comprendere 
l i fondatezza delle ragioni che 
muoiono gli operai dell 'Unione 
1 iammiferi. Sullo stradone, de­
serto a quest 'ora, le donne hanno 
dovuto affrontare la polizia che 
intendeva tenerle lontane dalla 
fabbrica: alcune sono state fer­
mate, ma la protesta imponente 
delie altre ne ha imposto subito 
il rilascio. E ogni giorno è cre­
sciuta in ciascuna di mro una 
coscienza nuova che !e ha rese 
più sicure, fiduciose nelle pro­
prie forze: un primo risultato 
positivo che fa bene sperare 
dell'esito finale della loro bat­
taglia. 

FRANCA PIERONI 

Krco un costume da bagno 
classico, m a che r i sponde al le 
r e so l e de l l ' u l t ima moda. E ' 
infatt i senza spall ine e s i 
va te de l le cuci ture ben sot­
tolineate come unica guerni-
z ionr . F.' un model lo molto 
adatto alle donne robuste, 
alle qua l i non s i addicono 
i model l i più moderni, molto 
Kuernit i . r icchi d i crespe, 
profili e bottoni. I tessati più 
in voga per il costume da 
baiano I95 | sono l'elastico, i l 
nylon, il cotone cordonata, 

Visto e ascoltato per voi 

ijuruui iju\n.rrrinmn»mr-irirri-riTii-i -imi —vi ri—-—,, ,-1-,-,-•—•»~—~-—.^^^—^^u^»»^^-^-^»—..^»^—_ 

il picchè pesante 
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La lotta delle braccianti 
iVell'i uroriiicici di Venezia, Io 

sciopero durato più di un mese 
ha t'i.sto in te.sla le donne brac 
cimiti. Speciuìnii'tite iiCuvurzr. 
re In portt-cipurfoiu* delle l avo­
ratr ic i è Muta straordinaria per 
le direr.s-e forme di lotta die es­
se limino saputo organizzare, 
opponendosi alla polizia e flui-
dando gli uomini .stessi alla re­
sistenza. 

A Rovino, fra i trecento lavo 
Tutori a r res ta t i e fermati vi era 
no nella maggior parte donne, 
cìte non si sono lasciate affatto 
in t imor i re dal le minacce e dai 
maltrattamenti, ma che hanno 
prosconifo coraggiosamente Va-
gitazione. 

A Verona l 'unità (Ielle l a r o -
rat n'ei ha permesso un vittorio­
so accordo provinciale sul con 
tratto, relativo ai lavori della 
mie t i tu ra e della trebbiatura, 
che riavvicina considerevolmcu. 
ie le paglie del le donne a que l ­
le i/et/fi ttomiut. 

Una donna, capitano 
di lungo corso 

Nel la m a r i n e r i a i tal iana non 
si o r a ma i d a t o il ca.-?o d i u n a 
d o n n a che . s t u d i a l e p e r con­
segu i re l a p a t e n t e d i cap i tano 
d i lungo corso e as sumere il 
c o m a n d o d i u n a n a v e . Luc iana 
Speranza , u n a dic iasse t tenne 
che vi-ve a Como, h a deciso d i 
inf rangere ogni t rad iz ione e si 
è p r e s e n t a t a a l l l s t i t u t o N a u t i ­
co d i Genova p e r sos tenere gli 
e sami d i ammiss ione . Se li s u ­
p e r e r à t r a t r e ann i po t r à e s ­
s e r e « capi tano •> e se l a legge 
c h e vieta a l le d o n n e la c a r ­
r i e r a nau t i ca s a r à abroga ta 
Luc iana p o t r à gu ida re la ro t t a 
di u n t r ansa t l an t i co . Spe r i amo 
che il cognome sia di buon a u ­
gu r io pe r i des ide r i di L u ­
ciana. 

Donne s m t calze 
donne qualunque 

I muri del ie strade delle cit­
tà si vanno coprendo ogni gior­
no di più di manifesti sui quali 
sta scritto a caratteri di sca­
tola « t/nn donna senza calze 
è una donna qualunque »- Que 
sto assurdo slogan lanciato evi­
dentemente da qtiaìche indu­
striale che non ruote rinun­
ciare per tre mesi (troppi po­
chi per le nostre possibilità fi­
nanziarie) neppure ad una lira 
di guadagno suscita i commen­
ti assai aspri ma giusti delle 
donne le quali si privano di 
questo indumento durante la 
stagione estiva sop ra t tu t to p e r 
una ragione economica. 
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La Gallerìa del Disegni •HHH'III 
a l i * nprrtfo Una orchestra originale 

?*wA** * .**- . 

K.cco come passa le vacanze la nostra amica 
Rosetta Giuffrida di Catania. A lei è stato 
•tr*D<tirato qnesta sett imana il premio del 

•os t ro Concorso di disegno 

11 p r i m o con. - igho cl ic vi 
d i a m o n o l l ' o r g a n i z z a r e q u e -
<*.o g ioco è q u e l l o d i s ceg l i e ­
r ò u n po?to . . . i so la to , l o n t a n o 
a l m e n o t r e n t a m e t r i d a i l u o ­
g h i a b i t a l i . 

P r e s a q u e s t a p r e c a u z i o n e . «1 
c a p o - C t o c o ( c h e f u n g e eia d i ­
r e t t o r e d ' o r c h e s t r a ) a s s e g n e r à 
a c ia>cun g i o c a t o r e la p a r t e 
ili u n o . s t r u m e n t o m u s i c a l e : 
v i o l i n o , f l au to , c o r n e t t a , g r a n ­
c a s s a , t r o m b a , b a t t e r i a , e c c . 

11 d i r e t t o r e d e l l a b a n d a , s i ­
s t e m a t i i suo i s t r u m e n t i , c o ­
m i n c i a q u i n d i a d i r i g e r e il 
c o n c e r t o . P e r a.s.-icurarsi c h e 
ogni strumento fusioni a do­
vere. con la bacchetta indica 
rapidamente l'uno o l'altro dei 
ragazzi; questi devono subito 
imitare, sia con le dita e con 
le braccia, che con la voce, 
lo strumento che rappresen­
tano, proprio come se ciascu­
no fosse im-vero .suonatore di 
flauto o di trombone. 

Il direttore sceglierà, a que­
sto punto, un motivo o una 
can7one molto nota, e cerche­
rà di mantenere i toni e il 

r i t m o . F a t t e l e p r o v o , il p e z ­
zo v e r r à e .-eguito d a t u t t a la 
b a n d a c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 
c i a s c u n o i m i t . m d o il s u o n o 
d e l l o s t r u m e n t o a s s e g n a t o . 

C h i s b a g l i a «l t o n o o n o n 
imi t a b e n e il s u o s t r u m e n t o , 
t> n o n va a t e m p o , v i e n e 

e s p u l s o . V i n c e n a t u r a l m e n t e 
c h i r i m a n e •* so l i s ta >» d e l l ' o r ­
c h e s t r a . A p a r t e g'.i e f fe t t i 
m o l t o d i v e r t e n t i d i q u e s t o 
g ioco , e s so e d u c h e r à il v o s t r o 
o r e c c h i o a cog l i e r e le s t o n a ­
t u r e r v i a b i t u e r à a m a n t e ­
n e r e il t e m p o . 

I l i'OM|»o umani ta r io 
Un rospo, ohe se ne star t i 

. i ' i r n n a t o tra l ' o rba , r i d e u n 
Icone affamato abbattere un 
cervo e apprestarsi a divorarlo. 
Inorridito da tanta ferocia e 
pieno di pietà per il por-ero 
c e r r o . s-i n r o l s f u uno stuolo 
di formiche. U accanto, e si 
sfogò: 

« / t i ' c tc r i s to che obbrobr io? 
Povero cervo innocente! Infa­
me di un Icone! Come si può 
essere tanto crudeli? E come 
si può , restart* t n d i j e r e n t i di 
fronte <r tanto strazio? Ogni 
giorno è così: ogni giorno quel­
l'infame animale uccide e di­
vora qualche innocua bestiola. 
Di tutti fu prerfa qitcf mostro. ' 
Oh, se non esistesse il icone.' 

Che pace, che fraternità fra 
tutti gli esser i* T?:fti / r o t e i l i 
saremmo 

E vista una lumachina che. 
forse attratta d«* quel bel di­
scorso, si era c c r i c i n a t a , le fu 
addosso in «ri baleno e la ii-
goio. . . 

« Tutti fratelli.. » riprese. 
Afa le sorelle formiche erano 

tutte scomparse nella loro buca. 

Un indovinello 
Terra, terra, ta le ved i 
Tatto il « ionio sempre in piedi 
Che proteffRon due fratelli 
Wgabondi e poco belli; 
Finché loro, poverelle, 
Ci rimettono la pelle ! 

Pionieri a ConYegno 

Nelle **cor.-e se t t imane h s n n o a v u t o luogo. 
in t u t t a I ta l ia . 1 Convenni Provinciali dei 
Dirigenti dell'A.P.1., in p r e p a r a z i o n e d e l 
Convegno N'axionale che >i t e r r à a Milano 
nei p ross imi giorni . 

In ogr.i p rov inc ia è s ta ta e>am*nata l ' a t t i ­
vi tà svol ta da l l a Associazione P ion i e r i I t a ­
l iani p e r r e n d e r e p iù gioiosa la v i t a de i 
ragazzi i ta l ian i e sono s t a t e l anc ia t e le in i ­
z ia t ive p e r i mes i c i t i v i : campeggi , gite, 
escurs ioni , , g a r e sporti ce, r adun i pa t r io t t i c i 
ne i luoghi glorio*; del P r i m o e Secondo 
Risorgimento . 

N T J X A FOTO: Pionier i romani assis tono 
a; lavori del loro Convegno p rov inc i a l e . 

Le date di Binino 
11 33 -rio-m*» d e l H i t , -nasceva 

a Genova CRISTOFORO CO­
LOMBO. i l graade navigatore 
che per prime, al remando di 
tre caravelle ( « L a Pinta», «1>a 
N'ina», « L a S. Maria»), dopo 
doe mesi e mezzo di naviga­
zione, i l 13 ottobre del l*K, 
sbarro nell' isola Gvanahaai, da ­
vanti al continente americano, 
isola ribattezzata poi « San Sal­
vador ». 

© 
Il 25-giugno del 1«89 nasce a 

Saluzzo SILVIO PELLICO, pa­
triota e scrittore del nostro Ri -
sorgimento. F a arrestato dagli 
austriaci e condannato rome af­
filiato a l la società secreta dei 
Carbonari. Scont i 1* anni di 
dnrissimo carcere net « P i o m ­
b i » di Venezia e al lo « S p i e l ­
berg- > in Moravia.' Tra le ime 
o p e r e . l a p ia celebre, « L e mie 
Prigioni», narra ì patimenti 
sofferti nel carcere ed è tra tre ­
mendo atto d'accusa contro la 
oppressione e la tirannide d i 
orai tempo. 

Perchè si chiamano 
« siamesi » 

Due sorel le sianie.-'i Folk je e 
Tj i tske De Vries n a t e iti O l a n ­
da sono s ta te fe l icemente ope ­
ra te in una cl in ica d i Lueu-
w a i d e n . L 'a t to ch i ru rg ico è 
d u r a t o 50 minu t i . C o m e è noto 
il nome dt •• s iamesi » da to a 
gemell i con questo genere di 
anomal ie , de r iva d a uno dei 
pr imi casi s tudia t i da l la m e d i ­
cina moderna , que l lo d e i f ra ­
telli Eng e Chang , na t iv i de l 
Siam. Essi vissero tì'ò anni , spo­
l t r o n o d u e sore l le e di vernic­
i o padr i di 22 tigli. 

Annarelia a Hollywood 
insieme a Lancaster 

Amiti Altigtiani Ita firmato un 
contratto con il commediogra­
fo americano Tennesse Wti-
liams, l'autore di •< II tr«m che 
si chiama desiderio >>. Narina-
rella interpreterà in ottobre 11 
Hollywood un film tratto da 
un lavoro del noto commedio­
grafo americano che racconta 
la storia di una donna italinna 
d 'Amer ica . 

Alla Magnani è stata accor­
data una cifra mai raggiunta 
da altre attrici anche omeri-
cane. Accanto a lei lavorerà 
Burt Lancaster. 

Resta in carcere 
per studiare 

U n a d o n n a , i n t e rna t a nel la 
ca."<a d i lavoro de l la Giudecca 
a Venezia p e r m i s u r a d i s icu­
rezza, h a r i n u n c i a t o a l condono 
degli u l t imi sei mesi d i i n t e r ­
namen to — che l e e ra s ta to 
concesso p e r la sua buona con­
dot ta — allo scopo d i u l t i m a r e 
gli s tudi e l emen ta r i . 

S i t r a t t a d i M a r i a G u e r r a , 
una d o n n a di q u a r a n t a ann i 
che quando e n t r ò a l la G iudec -
ca aveva fa t to solo la .seconda 
e l emen ta r e e che d u r a n t e q u e ­
sti d ic io t to m e s i d i i n t e r n a ­
m e n t o h a f r e q u e n t a t o l ' a p p o ­
sito corso i s t i tu i to ne l la Casa 
d i L a v o r o d a l P r o v v e d i t o r a t o 
agli s tudi . 

punto, indossa 1 pantaloni e si 
chiama Pantalone. 

Quelle due specie di trombe 
alle gambe, gli uomini non le 
conquistarono facilmtnte, ma se 
contrastati, al loro nascere, sono 
stati 1 pantaloni, lotta addirit­
tura eroica dovettero sostenere 
(e ancora sostengono) le donne, 
per poterli indossare. Le donne 
occidentali perchè per le orien­
tali il discorso è un altro: sono 
loro che li indossano, lasciando 
spesso le gonne agli uomini. 

Donne come George Sand ed 
altre seminarono in Europa lo 
scandalo, mostrandosi baldamen­
te acconciate da amazzoni. Tin­
tali vi isolati, audaci apparizioni, 
ttnnero viva nei tempi questa 
inconscia aspirazione della don­
na a portare i calzoni, finché, 
nel 1911, a Vanii, in Svizzera, 
le donne di quel paesotto, deci­
selo tutte quante di indossare i 
calzoni per fare più agevolmen­
te i lavori della campagna, la 
notizia fece il giro del mondo. 
Immediatamente sorse la moda 
della sottana a pantaloni (la 
' /upe - calotte »), che consiste­
va in un pantalone alla aliava, 
di seta, gonfio, chiuso alla ca­
viglia. 

Il questore di Pietroburgo 
emanò un'ordinanza speciale che 
li proibh'a, alla zuava o no, 
altre av.torità operarono di con­
ferva nel continente, e così i 
pantaloni, così goffamente ap­
parsi, ricoperti di ridicolo, spar­
vero e non si parlò più di loro. 

Ma ecco, nel ducilo fra pigia­
ma e vestaglia, ritornare vitto­
rioso l'uso dei pantaloni, anno 
rot'f. Per qualche anno i cal­
zoni delle donne restarono re­
legati nel chiuso della casa, se 
non che,-un bel giorno, in piaz­
za S. Carlo, a Torino, appari e 
una donna in « jupe -culotte », 
seguita da un codazzo di ragaz­
zini in pantaloni veri. E il ri­
dicolo li sconfisse ancora una 
lotta. La "scoperta* del mare, 
la zita balneare, gli sport, la pas­
sione per la montagna offrirono 
ti destro ad altre timide riappa-
lizioni ed infine l'avvento della 
moda < alla maschietta » ridiede 
coraggio a chi sosteneva la mo­
da più pratica. 

Questo dopoguerra ha segnato 
dcfinitii'jmcnte il trionfo dei 
calzoni delle donne. Oggi gior­
no, la donna Sembra aver il di­
ritto acquisito di indossare i cal­
zoni. Al continuo svilupparsi del 
loro uso non paiono certo ade­
guati i lamenti dei soliti censori, 
i quali hanno severamente pro­
scritto gli abiti scollati, le gonne 
troppo strette e aperte sul gi­
nocchio, (* costume in voga nel­
le logge massoniche », come so­
stengono), camicette attillate, cal­
ze velate, merletti e trine * ««-
tessute d'aria >,* bensì, a consi­
gliare l'uso o meno dei calzoni 
dovrebbe incontrastato sovrasta­
re su tutte le altre considera­
zioni il buon gusto, che non è il 
pacchiano ostentare una foggia. 
anche se non adatta. Non tutte 
le donne possono indossarli, non 
essendo tutte le donne giovanis­
sime, slanciate, esili, così come 
esige la moda dei pantaloni. 

R. M . 

PIETRO INtiRAO - direttore 
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